
 

 

 

 

                                CATANZARO 

 

  

 

 

PUBBLICA LETTERA DI SCUSE - CATANZARO 01/12/2013 

 

A NOME DEI VIGILI DEL FUOCO, L’USB 

INTENDE RAGGIUNGERE LA SIGNORA ANZIANA CHE NON SAPPIAMO NEANCHE CHI SIA, PER I FATTI 

AVVENUTI POCHI GIORNI ADDIETRO. 

LA SIGNORA PASSANDO NEI PRESSI DELLA PORTA CARRAIA DELLA SEDE CENTRALE DEI VIGILI DEL FUOCO 

INTRAVEDEVA UNA FONTANA; QUINDI AVVICINATASI  ALLA PORTA, CON CORTESIA ED UMILTA’ 

CHIEDEVA AD UN POMPIERE IL PERMESSO PER RIEMPIRE UN BIDONCINO DI CIRCA TRE LITRI D’ACQUA, 

SPINTA DALLA CARENZA IDRICA CHE INTERESSAVA LA CITTA’ GIA’ DA ALCUNE ORE. 

IN QUEL FRANGENTE GIUNGEVA LA DIRIGENZA DEL COMANDO, CHE INTIMAVA ALLA SIGNORA DI 

ALLONTANARSI, LASCIANDOLA SBIGOTTITA E SENZA ACQUA. 

UN ATTO DEPRECABILE TANTO PIU’ PERCHE’ REALIZZATO NEI CONFRONTI DI UN SOGGETTO “DEBOLE”; 

UN ATTO LONTANO ANNI LUCE DALLA “MISSION” DEL POMPIERE E DA QUALSIASI SENTIMENTO DI 

SENSO CIVICO, UMANITÀ, BONTÀ, ALTRUISMO, CHE DA SEMPRE CONTRADDISTINGUONO TUTTI I 

POMPIERI ITALIANI, APPARTENENTI AL CORPO NAZIONALE CHE È RISULTATO ESSERE IL CORPO PIÙ 

AMATO DAGLI ITALIANI. 

EBBENE SIGNORA A  NOME DI TUTTI I POMPIERI DI CATANZARO, ANCHE DI QUELLO CHE IN UN 

MOMENTO DI SICURA DIFFICOLTA’ PERSONALE SI È RESO AUTORE DI QUESTO INSANO GESTO, LE 

CHIEDIAMO UMILMENTE SCUSA E LA INVITIAMO A VENIRCI A TROVARE QUANDO VUOLE : I POMPIERI 

SONO A DISPOSIZIONE DEI CITTADINI NON SOLO PERCHE’ SONO PAGATI PER FARE QUESTO MA ANCHE 

PERCHE’ CE L’HANNO NEL CUORE E NEL SANGUE, AIUTARE IL PROSSIMO SEMPRE ED OVUNQUE ANCHE A 

COSTO DELLA LORO VITA, QUESTA È LA LORO MISSIONE. 

SIGNORA SE QUESTO PUÒ  “DISCOLPARE” O “GIUSTIFICARE” TUTTI I POMPIERI CATANZARESI, SAPPI CHE 

APPENA LEI È STATA MANDATA FUORI, IL “PERSONAGGIO” HA PRESO IL NASTRO ADESIVO E HA CHIUSO 

TUTTI I RUBINETTI AFFINCHÉ NESSUNO DEI VIGILI PRENDESSE ACQUA; SAPPIAMO INVECE CHE I 

DIRIGENTI DI ALCUNI ENTI RIFORNITI CON LE AUTOBOTTI DEI POMPIERI HANNO FAVORITO I PROPRI 

DIPENDENTI. 

ANCORA, TANTISSIME SCUSE! 


